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IL PERCORSO DI RICERCA



IL PERCORSO DI RICERCA

CRITERICRITERI

Approccio sostenibile dalle organizzazioni

Ruolo centrale delle figure chiave della sicurezza e salute 
sul luogo di lavoro

Utilizzo di piattaforme validate

Approccio globale alla valutazione e gestione del rischio
Adattabilità a diversi settori produttivi

INAIL S. Iavicoli -Roma, ottobre 2011



Percorso metodologico 
basato sul modello 
Management Standards  
dell’Health and Safety 
Executive (HSE)

 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO



MANAGEMENT STANDARDS

DOMANDA CONTROLLO SUPPORTO

CAMBIAMENTORUOLORELAZIONI



1) DOMANDA

•lavoratori siano in grado 
di soddisfare le richieste 
provenienti dal lavoro 
•vengano forniti, a livello 
locale, sistemi di risposta 
ai problemi individuali

• richieste, da parte 
dell’azienda al lavoratore, 
conseguibili e realizzabili 
nell’orario di lavoro 
• attività lavorativa concepita 
sulla base delle competenze del 
lavoratore
• adeguata attenzione alla 
gestione dei problemi legati 
all’ambiente in cui i lavoratori 
svolgono la propria attività

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Carico lavorativo Organizzazione del lavoro Ambiente di lavoro



2) CONTROLLO

• il lavoratore abbia potere 
decisionale sul modo di 
svolgere  il proprio lavoro 
• esistano sistemi, a livello 
locale, per rispondere ai 
problemi individuali

• controllo del lavoratore sui 
propri ritmi di lavoro, ove 
possibile 
• stimolo al lavoratore a 
sviluppare nuove competenze 
per eseguire lavori nuovi, ove 
possibile
• gestione delle pause 
compatibili con le esigenze del 
lavoratore

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Autonomia su modalità di svolgimento della propria attività lavorativa



3) SUPPORTO

• il lavoratore  dichiari di 
avere  informazioni e 
supporto adeguati dai 
propri colleghi e superiori  
• vengano forniti, a livello 
locale, sistemi di risposta 
ai problemi individuali

• adozione, da parte 
dell’azienda  di procedure e 
politiche in grado di offrire 
sostegno adeguato ai lavoratori 
• conoscenza, da parte dei 
lavoratori, delle modalità di 
accesso alle risorse necessarie 
per svolgere il proprio lavoro
• feedback puntuale e 
costruttivo ai lavoratori

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Incoraggiamento Supporto Risorse 



4) RELAZIONI

• il lavoratore non si 
percepisca quale oggetto 
di comportamenti 
inaccettabili (es. mobbing) 
  
• vengano forniti, a livello 
locale, sistemi di risposta 
ai problemi individuali

• promozione, da parte dell’azienda, di 
comportamenti positivi sul lavoro, per 
evitare conflitti e garantire correttezza 
nei comportamenti 
•  possibilità di condivisione, da parte 
del lavoratore, di informazioni relative 
al proprio lavoro
• esistenza di sistemi per favorire la 
segnalazione di insorgenza di 
comportamenti inaccettabili

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Promozione di un 
lavoro positivo

Evitare conflitti Affrontare comportamenti 
inaccettabili



5) RUOLO

• il lavoratore  comprenda  
il proprio ruolo e le 
proprie responsabilità  
• vengano forniti, a livello 
locale, sistemi di risposta 
ai problemi individuali

•  garanzia, da parte 
dell’azienda, che le richieste ai 
lavoratori siano compatibili 
con il loro ruolo 
•  informazioni adeguate per 
consentire ai lavoratori di 
comprendere il proprio ruolo e 
le proprie responsabilità

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Consapevolezza della posizione nell’organizzazione 



6) CAMBIAMENTO

• il lavoratore  venga 
coinvolto in occasione di 
cambiamenti organizzativi 
• vengano forniti, a livello 
locale, sistemi di risposta 
ai problemi individuali

•  informazioni opportune, da parte 
dell’azienda ai lavoratori per la 
comprensione delle motivazioni 
all’origine dei cambiamenti 
proposti 
• consapevolezza dei lavoratori 
dell’impatto che un determinato 
cambiamento potrebbe avere 
sull’attività lavorativa
• garanzia di un supporto adeguato 
durante la fase di cambiamento

STANDARD CONDIZIONI IDEALI

Gestione e comunicazione dei cambiamenti organizzativi



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

Strumento di valutazione  
coerente con le indicazioni 
della commissione, l’accordo 
europeo e il dettato 
normativo



LA COMMISSIONE CONSULTIVA 

VALUTAZIONE
PRELIMINARE

Eventi sentinella

Fattori di contenuto del lavoro *

Fattori di contesto del lavoro *

* E’ richiesto il coinvolgimento dei lavoratori e del RLS / RLST



LA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Eventi sentinella

indici infortunistici
assenze per malattia

turnover
procedimenti e sanzioni

segnalazioni del medico competente
specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei 

lavoratori 
 



LA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Fattori di contenuto del 
lavoro

ambiente di lavoro e attrezzature
carichi e ritmi di lavoro
orario di lavoro e turni

corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti 
professionali richiesti. 



LA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Fattori di contesto del 
lavoro

ruolo nell’ambito dell’organizzazione
autonomia decisionale e controllo
conflitti interpersonali al lavoro
evoluzione e sviluppo di carriera

comunicazione 



LA COMMISSIONE CONSULTIVA 

VALUTAZIONE
APPROFONDITA

valutazione della percezione 
soggettiva dei lavoratori *

INTERVENTI 
CORRETTIVI 
INEFFICACI

* Sui gruppi omogenei di lavoratori rispetto 
ai quali sono state rilevate le problematiche. 



LISTE DI CONTROLLO

QUESTIONARIO

FOCUS GROUP

GLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE

INTERVISTA SEMI STRUTTURATA



Gestione 
del rischio

 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

1) Costituzione del Gruppo di Gestione  della valutazione
   Pianificazione della procedura
   Gestione della procedura
   Promozione della procedura all’interno 
dell’azienda
   Supervisione della procedura
   Approvazione dei piani di azione
   Elaborazione dei reports di gestione

Responsabile della gestione del processo di valutazione



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

1)Costituzione del Gruppo di Gestione  della valutazione

2) Sviluppo strategia comunicativa e di coinvolgimento 
    del personale
Adeguata informazione a tutto il personale
Adeguata formazione dei lavoratori/RLS coinvolti direttamente 
  nel processo valutativo soprattutto riguardo alla metodologia 
adottata



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

1)Costituzione del Gruppo di Gestione  della valutazione

2) Sviluppo strategia comunicativa e di coinvolgimento 
    del personale

  3) Sviluppo piano di valutazione dei rischi
Definizione di un “cronoprogramma”, con individuazione per ogni
  fase di: durata, attività da svolgere, soggetti deputati ai vari 
compiti



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

1) Analisi di “eventi sentinella”

2) Analisi degli “indicatori di contenuto”

3) Analisi degli “indicatori di contesto”



LE LISTE DI CONTROLLO

I- EVENTI SENTINELLA   (10 indicatori)
Infortuni
Assenze per malattia
Assenze dal lavoro
Ferie non godute
Rotazione del personale
Turnover
Procedimenti/sanzioni disciplinari
Richieste visite straordinarie
Segnalazioni stress lavoro correlato
Istanze giudiziarie



LE LISTE DI CONTROLLO 
 Eventi sentinella

I - EVENTI SENTINELLA
INDICATORE TOTALE 

PUNTEGGIO PER 
INDICATORE

NON 
RILEVANTE

0-25%

MEDIO
25-50%

ALTO
50-100%

DA A DA A DA A

INDICATORI 
AZIENDALI 0 10 11 20 21 40

TOTALE 
PUNTEGGIO 0 2 5



LE LISTE DI CONTROLLO 

II – AREA CONTENUTO DEL LAVORO 
                   (4 aree di indicatori)
Ambiente ed attrezzature di lavoro
Pianificazione dei compiti
Carico di lavoro – ritmo di lavoro
Orario di lavoro



 LE LISTE DI CONTROLLO
Area contenuto del lavoro

II - AREA CONTENUTO DEL LAVORO
INDICATORE TOTALE 

PUNTEGGIO 
PER 

INDICATORE

NON 
RILEVANTE

0-25%

MEDIO
25-50%

ALTO
50-100%

DA A DA A DA A

Ambiente di lavoro ed 
attrezzature di lavoro 0 5 6 9 10 13

Pianificazione dei 
compiti 0 2 3 4 5 6

Carico di lavoro –ritmo 
di lavoro 0 4 5 7 8 9

Orario di lavoro 0 2 3 5 6 8

TOTALE PUNTEGGIO 0 13 14 25 26 36



LE LISTE DI CONTROLLO

III – AREA CONTESTO DEL LAVORO 
                   (6 aree di indicatori)
Funzione e cultura organizzativa
Ruolo nell’ambito dell’organizzazione
Evoluzione della carriera
Autonomia decisionale- controllo del lavoro
Rapporti interpersonali sul lavoro
Interfaccia casa lavoro- conciliazione vita lavoro



 LE LISTE DI CONTROLLO
Area contesto del lavoro

III - AREA CONTESTO DEL LAVORO
INDICATORE TOTALE 

PUNTEGGIO 
PER 

INDICATORE

NON RILEVANTE
0-25%

MEDIO
25-50%

ALTO
50-100%

DA A DA A DA A

Funzione e cultura 
organizzativa 0 4 5 7 8 11

Ruolo nell’ambito 
dell’organizzazione 0 1 2 3 4

Evoluzione della carriera 0 1 2 3

Autonomia decisionale 
controllo del lavoro 0 1 2 3 4 5

Rapporti interpersonali sul 
lavoro 0 1 2 3

Interfaccia casa lavoro
conciliazione vita/lavoro *
TOTALE PUNTEGGIO 0 8 9 17 18 26



 LE LISTE DI CONTROLLO
Area contesto del lavoro

•Se il risultato finale è uguale a 0 nella tabella finale 
alla voce relativa si inserisce il valore -1
•Se il risultato finale è superiore a 0 nella tabella finale 
alla voce relativa si inserisce il valore 0



 LE LISTE DI CONTROLLO

AREA                                             TOTALE PUNTEGGIO PER AREA
CONTENUTO DEL LAVORO

CONTESTO DEL LAVORO

INDICATORI AZIENDALI *
TOTALE PUNTEGGIO RISCHIO

Se il risultato del punteggio è compreso tra 0 e 10 si inserisce nella 
tabella finale il valore 0
Se il risultato del punteggio è compreso tra 11 e 20 si inserisce nella 
tabella finale il valore 2
Se il risultato del punteggio è compreso tra 21 e 40 si inserisce nella 
tabella finale il valore 5

(*)



LIVELLO DI RISCHIO  NOTE

RISCHIO NON RILEVANTE
         < 25/%

L’analisi degli indicatori non evidenzia
particolari condizioni che possono 
determinare la presenza di stress 
correlato al lavoro.

I LIVELLI DI RISCHIO



LIVELLO DI RISCHIO  NOTE

RISCHIO MEDIO
>25/%<50%

L’analisi degli indicatori evidenzia 
condizioni organizzative che possono 
determinare  la presenza di stress lavoro 
correlato: vanno adottate azioni correttive 
e successivamente va verificata l’efficacia 
degli interventi stessi, in caso di inefficacia, 
si procede alla fase di valutazione 
approfondita.

I LIVELLI DI RISCHIO



LIVELLO DI RISCHIO  NOTE

RISCHIO ALTO
> 50%

L’analisi degli indicatori evidenzia una 
condizione di alto rischio stress lavoro 
correlato tale da richiedere il ricorso ad 
azioni correttive immediate.
Si adottano le azioni correttive 
corrispondenti alle criticità rilevate, 
successivamente va verificata l’efficacia 
degli interventi correttivi, in caso di 
inefficacia, si procede alla valutazione 
approfondita

I LIVELLI DI RISCHIO



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

Valutazione della percezione soggettiva  dei lavoratori
(rispetto ai fattori di contenuto e di contesto del lavoro)

•  Il DL può decidere di effettuarla,
   indipendentemente dagli esiti della fase preliminare

• Si affianca ed integra l’analisi degli indicatori
  oggettivi, ma non si può mai considerarne  sostitutiva 



QUESTIONARIO – STRUMENTO INDICATORE 
(validato su 6300 lavoratori dipendenti di 75 aziende )

VALUTAZIONE APPROFONDITA

Campione    75 aziende 
(23,7% pubbliche,73.3% private)
rappresentative dei macro-settori 

di attività economica

INAIL S. Iavicoli -Roma, ottobre 2011



QUESTIONARIO – STRUMENTO INDICATORE 

SCHEDA RILEVAZIONE DATI SOCIO-DEMOGRAFICI:
o   Genere
o   Età
o   Nazionalità
o   Tipologia contrattuale

Solo per aziende con n° dipendenti superiori a 50

VALUTAZIONE APPROFONDITA



QUESTIONARIO – STRUMENTO INDICATORE 

35 situazioni  relative a condizioni di lavoro ritenute 
potenziali fonti di stress. Il lavoratore deve indicare 
quanto frequentemente le ha vissute negli ultimi 6 
mesi secondo una scala che comprende le voci:
   Mai
   Raramente
   Qualche volta
   Spesso
   Sempre

VALUTAZIONE APPROFONDITA

    Fortemente in disaccordo
    Disaccordo
    Né d’accordo, né disaccordo
    D’accordo
    Fortemente in accordo



VALUTAZIONE APPROFONDITA

1. Ho chiaro cosa ci si aspetta da me
2. Posso decidere quando fare una pausa
3. Le richieste di lavoro che mi vengono fatte da varie persone/uffici sono difficili da combinare 

fra loro
4. So come svolgere il mio lavoro
5. Sono soggetto a molestie personali sotto forma di parole o comportamenti scortesi
6. Ho scadenze irraggiungibili
7. Se il lavoro diventa difficile posso contare sull’aiuto dei miei colleghi
8. Ricevo informazioni di supporto che mi aiutano nel lavoro che svolgo
9. Devo lavorare molto intensamente
10. Ho voce in capitolo nel decidere la velocità con la quale svolgere il mio lavoro
11. Ho chiari i miei compiti e le mie responsabilità
12. Devo trascurare alcuni compiti perché ho troppo da fare
13. Mi sono chiari gli obiettivi e i traguardi del mio reparto/ufficio
14. Ci sono attriti o conflitti fra colleghi
15. Ho libertà di scelta nel decidere come svolgere il mio lavoro
16. Non ho la possibilità di prendere sufficienti pause
17. Capisco in che modo il mio lavoro si inserisce negli obiettivi generali dell’organizzazione



VALUTAZIONE APPROFONDITA

18. Ricevo pressioni per lavorare oltre l’orario
19. Ho libertà di scelta nel decidere cosa fare al lavoro
20. Devo svolgere il mio lavoro molto velocemente
21. Al lavoro sono soggetto a prepotenze e vessazioni
22. Ho scadenze temporali impossibili da rispettare
23. Posso fare affidamento sul mio capo nel caso avessi problemi di lavoro
24. I colleghi mi danno l’aiuto e il supporto di cui ho bisogno
25. Ho voce in capitolo su come svolgere il mio lavoro
26. Ho sufficienti opportunità di chiedere spiegazioni ai dirigenti sui cambiamenti relativi al lavoro
27. Al lavoro i miei colleghi mi dimostrano il rispetto che merito
28. Il personale viene sempre consultato in merito ai cambiamenti nel lavoro
29. Se qualcosa al lavoro mi ha disturbato o infastidito posso parlarne con il mio capo
30. Il mio orario di lavoro può essere flessibile
31. I colleghi sono disponibili ad ascoltare i miei problemi di lavoro
32. Quando ci sono dei cambiamenti al lavoro, mi è chiaro che effetto avranno in pratica
33. Sono supportato in lavori emotivamente impegnativi
34. Le relazioni sul luogo di lavoro sono tese
35. Il mio capo mi incoraggia sul lavoro



CODICE COLORE

Ottimo livello di prestazione ed è necessario 
mantenimento. 
Rappresenta chi si colloca  ad un livello pari o superiore 
all’80° percentile  (20% dei valori di riferimento più alti)

Buon livello di prestazione
Rappresenta chi si colloca ad un livello pari o superiore alla 
media (= > 50%) ma rimane al di sotto dell’80° percentile

Evidente necessità di evidenti interventi correttivi
Rappresenta chi è al disotto della media (<50%) ma si 
colloca ad un livello ancora superiore al 20° percentile

Necessità di immediati interventi correttivi
Rappresenta chi è al di sotto del 20° percentile (20% dei 
valori di riferimento più bassi)

ANALISI DEI RISULTATI



ANALISI DEI RISULTATI – Un esempio

RISULTATI

Domanda 2,87

Controllo 3,74

Supporto del management 3,82

Supporto tra colleghi 3,50

Relazioni 4,05

Ruolo 4,35

Cambiamenti 3,04



ANALISI DEI RISULTATI – Un esempio

DOMANDA Items Valori medi

3 Le richieste di lavoro che mi vengono fatte da varie 
persone/uffici sono difficili da combinare fra loro

2,80

6 Ho scadenze irraggiungibili 3,20
9 Devo lavorare molto intensamente 2,10
12 Devo trascurare alcuni compiti perché ho troppo da 

fare
2,50

16 Non ho possibilità di prendere sufficienti pause 3,30
18 Ricevo pressioni per lavorare oltre l’orario 3,40
20 Devo svolgere il mio lavoro molto velocemente 2,60
22 Ho scadenze temporali impossibili da rispettare 3,07

MEDIA 2,87



QUESTIONARIO – STRUMENTO INDICATORE 

- Facile somministrazione
- Garanzia di anonimato
- Uso efficace in tutte le aziende con almeno 10  
lavoratori
- Valutazione chiara dei risultati  sulla percezione 
rispetto alle sei dimensioni del Management 
Standards attraverso un software reperibile sul sito 
www.inail.it
- Risultati confrontabili rispetto ad un valore 
standard di riferimento

VALUTAZIONE APPROFONDITA

http://www.inail.it/


 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

Analisi dei risultati ed individuazione delle misure
  correttive
Comunicazione efficace dei risultati e degli interventi 
  correttivi
Coinvolgimento attivo dei lavoratori nello sviluppo ed
  approvazione di soluzioni
Monitoraggio per la verifica dell’efficacia delle misure
  correttive



 VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO

Per la gestione delle fasi che 
prevedono il coinvolgimento dei 
lavoratori sia in fase di valutazione 
approfondita che di analisi dei risultati 
ottenuti. 

IL FOCUS GROUPIL FOCUS GROUP



ANALISI DEI RISULTATI



 LA PIATTAFORMA ON LINE

da www.inail.itda www.inail.it



 LA PIATTAFORMA ON LINE



 LA PIATTAFORMA ON LINE



 LA PIATTAFORMA ON LINE



 LA PIATTAFORMA ON LINE

Il software Il software 
specificospecifico



 LA PIATTAFORMA ON LINE

REGISTRAZIONE ED REGISTRAZIONE ED 

ACCESSO ALL’AREA RISERVATAACCESSO ALL’AREA RISERVATA



STRUMENTI DI VALUTAZIONE:STRUMENTI DI VALUTAZIONE:

Lista di ControlloLista di Controllo

 LA PIATTAFORMA ON LINE



Creazione Creazione 
gruppi gruppi 

omogeneiomogenei

Operaio carpentiere

 LA PIATTAFORMA ON LINE



Report Valutazione Report Valutazione 
PreliminarePreliminare

 LA PIATTAFORMA ON LINE



 LA PIATTAFORMA ON LINE

Report Valutazione Report Valutazione 
PreliminarePreliminare



STRUMENTI DI VALUTAZIONE:STRUMENTI DI VALUTAZIONE:

  Questionario Strumento Questionario Strumento 
IndicatoreIndicatore

 LA PIATTAFORMA ON LINE



Il Gruppo Il Gruppo 
OmogeneoOmogeneo

 LA PIATTAFORMA ON LINE



Risultati per ItemRisultati per Item



Risultati per Dimensione OrganizzativaRisultati per Dimensione Organizzativa

 LA PIATTAFORMA ON LINE



le dimensioni le dimensioni 
organizzative da organizzative da 

miglioraremigliorare

 LA PIATTAFORMA ON LINE



 LA PIATTAFORMA ON LINE

le dimensioni le dimensioni 
organizzative da organizzative da 

miglioraremigliorare



STRUMENTI DI VALUTAZIONE:STRUMENTI DI VALUTAZIONE:

Focus GroupFocus Group

 LA PIATTAFORMA ON LINE



    Focus GroupFocus Group

Gestione dei risultati 

Piano di  Monitoraggio

 LA PIATTAFORMA ON LINE



                       VALUTAZIONE APPROFONDITA     
                     QUESTIONARIO STRUMENTO 

INDICATORE

pianificazione e adozione 
di  interventi correttivi

previsione di     
piano di 

monitoraggio

valutazione dell’efficacia 
degli interventi correttivi 

esempiRISULTATO 
riportato nel 

DVR

RISCHIO 
MEDIO/ALTO

RISCHIO 
NON 

RILEVANTE

       INTERVENTI:
      - tecnici
     - organizzativi
    - procedurali
   - comunicativi
  - formativi

se        
efficaci

se     
inefficaci

                         VALUTAZIONE PRELIMINARE 
                                LISTA DI CONTROLLO

Se non c’è accordo 
sugli interventi 

correttivi da attuare

Se non c’è accordo 
sull’attribuzione dei valori 
degli indicatori oggettivi

Si desidera ottenere una 
valutazione del rischio 

stress più accurata

INAIL S. Iavicoli -Roma, ottobre 2011



DATIDATI PRELIMINARI UTILIZZO PIATTAFORMA (primi 4 mesi)PRELIMINARI UTILIZZO PIATTAFORMA (primi 4 mesi)

Aziende registrate: n. 2385

Il  22%  delle aziende ha completato 
la Valutazione Preliminare

Più di 1/3  delle aziende che hanno 
completato la valutazione 
preliminare ha intrapreso la 
valutazione approfondita 

Totale dei lavoratori (per 
sede/reparto) delle aziende 
registrate: n. 226542

Dimensione Aziendale 

62%
9%

10%

10%

9%
fino a 50

51 - 100

101 - 250

251 - 1000

1001 e oltre

INAIL S. Iavicoli - Roma, ottobre 2011

 LA PIATTAFORMA ON LINE



Nord ovest
 37%

Isole
5 %

Nord est
 23%

Centro
 24%

Sud
 11%

Distribuzione geografica aziende registrateDistribuzione geografica aziende registrate

5 PRINCIPALI SETTORI ATECO

S   Attività di servizi

M  Attività professionali scientifiche  

      e tecniche

C   Attività Manifatturiere

Q   Sanità e assistenza sociale

F   Costruzioni

INAIL S. Iavicoli  - Roma, ottobre 2011

 LA PIATTAFORMA ON LINE



POSSIBILI SVILUPPI ED OBIETTIVI FUTURIPOSSIBILI SVILUPPI ED OBIETTIVI FUTURI

Piano di monitoraggio dell’efficacia della metodologia in collaborazione con altre 

strutture centrali e territoriali dell’Istituto (DC PREVENZIONE – SMG – CONTARP)

Incrementare Database piattaforma, differenziando per settori Ateco e  

  dimensione aziendale

Supporto alle attività di monitoraggio del Ministero del Lavoro

Sviluppo di indicazioni per l’identificazione dei Gruppi Omogenei

Sviluppo di indicazioni per l’identificazione di Misure Correttive adeguate

Rilevazione di bisogni e percezioni in relazione al sistema prevenzione 

  italiano (progetto finalizzato Ministeriale)

INAIL S. Iavicol - Roma, ottobre 2011



Elementi di forzaElementi di forza Elementi di debolezzaElementi di debolezza

Partecipazione attiva dei 
lavoratori in tutte le fasi
Strumenti e modello 
scientificamente validato

Disponibilità di standard 
di riferimento 

Valutazione e gestione 
del rischio interna con le 
figure della prevenzione 

Poco adattabile alle 
microimprese (< 10 addetti)
Non utilizzabile per le aziende 
di nuova costituzione
Limitata disponibilità di 
interventi pratici correttivi

LA CHECK LIST INAILLA CHECK LIST INAIL

Indicatori non 
completamente rispondenti 
alle diverse tipologie 
aziendali



GRAZIE PER GRAZIE PER 
L’ATTENZIONEL’ATTENZIONE


